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Il Policlinico è sempre un « caso »: come passare dalle polemiche e dall'esasperazione ai fatti 

* Domani forse un vero ospedale. E oggi? 
Una lunga assemblea ieri mattina di medici e infermieri sul ricovero dei tossicodipendenti - Chiesta l'immediata apertura dell'am
bulatorio 24 ore su 24: non sarà permessa la somministrazione del metadone? - Le cliniche dell'ateneo hanno i cancelli chiusi 

Vecchi e recenti contrasti all'origine dell'omicidio 

Uccide il padre per soldi 
nell'accampamento 

degli zingari all'Ardeatino 
La polizia ricerca il figlio - E' scappato - La vittima da pochi mesi a Roma 

Se è nel caos 
la colpa 

non è certo 
desìi eroinomani to 

Preclusi anche a loro i sacri posti-letto 
universitari - Movimento di 160 pazienti 

Sul problema del Policlinico, al centro in queste set
timane di agitazioni, proteste legate al ricovero dei tossico 
dipendenti, e al caos che regna in alcuni reparti, pubbli
chiamo molto volentieri l'imervento degli (insvzsuri regio
nali alla Sanità Giovanni Ranalli, e alla Cldtura, l sigi 
Cancrini. Quest'ultimo è anche presidente del comitato re
gionale per la prevenzione delle tossicomanie. Con questo 
contributo si può aprire (anzi riaprire) una discussione sul 
maggiore ospedale di Rojna. sul perchè delle sue condi
zioni, sul modo per uscirne. Nel pubblicarlo, vorremmo 
solo sottolineare che non abbiamo mai voluto con i nostri 
articoli « permettere di far ricadere sulle spalle dei tossi
codipendenti colpe e negligenze altrui ». Anzi. E' esatta
mente il pericolo che vogliamo scongiurare. Le battaglie 
e le co»nnue prese di posizione dell'« Unità» contro il 
rifiuto degli eroinomani, per l'apertura delle strutture pub
bliche alle loro esigenze, continuano da tre anni, da quan 
do la legge sulle tossicomanìe è stata approvata. La no 
stra convinzione è che l'assistenza pubblica agli eroino
mani possa e debba essere migliorata. Altrimenti rischia 
di essere del tutto inutile. 

l . 'a i l i t -olo ik'l t 'ompaunn 
C i r i o C i . n o n i «u l'i nità «li 
«loniriiioa ita il ineriti) di 
s o t t o p o n e al la a t t e n / i o i i e 
di un | iu l ) l ) l i io \.i-.to la 
dr.itumalii.-a >ittin/.ii>ite in 
«•ili \ n o n o e l avorano «li 
operator i «aiiiturt «lei l 'o l i -
e l i n i c o . K--o meri ta tult.i-
\ i a a leni le prec i -az ion i . 

1 - \ a pr ima «li tu l io 
"•oMolineato, e o n cMrema ' 
c ! i iare7 /a . e l le lo Malo «li 
r a d i in rni - i t rovano i ,-er-
\ i / i «li a- tanter ia «lei I 'ol i -
r l i n i c o n o n «'• i n i z i a t o c o n 
l".irri\o «lei l o—ico i l ipen-
i lent i . Que:-ti i cpar t ì s o n o 
«tati apert i a loro s o l o «lal-
l ' i n i / i o i l c l l ' a u t u n n o . S e il 
c o m p a g n o ( ' l i n o n i li a\e.— 
.se vis i l . i i i un a n n o fa a-
\ r e l ) b e r i r a \ a l o le impre— 
*ioni «li ot!".i Milla incred i 
b i l e u m i l i a z i o n e cui MIMO 
M>ttopo-li i p a z i e n t i , le l o 
ro f a m i g l i e , s i i operator i 
tutti da un*oi ! !aui /7a7Ìone 
a-M5tPnzi.de cao t i ca , insuf
f i c i en te e c o m p l e t a m e n t e 
inadciit iata a l l e r irhieMe di 
cu i i fatti la c a r i c a n o . 

2 - I.c as tanter ie «lei P o 
l i c l i n i c o rol lo il p u n t o di 
a r r i \ o «l«-lle u r g e n z e e «Iel
la richicMa «li r i c o \ c r o ma
turate in un «piarlo c irca 
«Iella città di R o m a . K*-e 
r ì c e \ o n o i n o l t r e il car ico «li 
a - p r l l a t h e e «li so f ferenza 
«•«ni cui -i \ i e n p ancora . «la 
tante parti de l n o - l r o S u d . 
.d ir cure dt>H°Uni\erMlà «li 
Itonia. In prat ica, tutto c i ò 
-i traduce in un mn\ i i i i i ' i i -
to m e d i o s i o r i u l i e r o «li I*'" 
paz ient i affi o l i ta lo c o n >•• 
Ietti n o r m a l i ed una «li-pi»-
ni l i i l i là >i -Ir.ioriliiiaria •> «li 
altri .~>H Ietti -tip.tti ne i 
corr ido i , n e l l a -ala d i ,ir-
cett . i7Ìone. n r s l i -p ic i l ta lo i 
d e s ì i i n f e r m i e r i . Mol t i let
ti d e v o n o funz ionare i lmi-
i | i ie per 2-3 malat i al nior-
iin con tutte le r o n - e e u e i i -
ze i m m e d i a t . i n i e n l e ini ma-
l i n a l o i ! -ni p i a n o de l la «>r-
= aiiÌ7/a/tmi<- del l avoro . 

Ci arrivano 
anche dal Sud 
Fi i>olr«'Iil»e p r n - a r r c l ic 

l ' i i i -u f f i r ie i i /a d e l l e - trut l i i -
re - ia c i u u p e n - a l a dal la pre-
- rnza di un r o n l i n z r n t c e l e 
vato di p e r s o n a l e , \ c c a d e 
uiM-i-e f ' -a l lamenle il enn-
Ir.irio: - ia -ul p i a n o m e d i 
c o . d i e - u ( i n d i o inf . 'rmie-
ri»ti< o . il numeri» «Ielle per-
- o n e a—cit iate a que - ta in-
c r e d d i i l e ma—a «li l avoro 
è «lei lu t to in-i i f f ìc icnte. "*i 
ì s s i u n c e a «pic-to la c o m 
pleta m . i n n n M di un qual -
- ia - i c o l l e c a m e n t o fra l e a-
- tanter i e e s i i ambula tor i 
( tu l l i d - l l e c l i n i r h e un i -
v e r - i l a r i e ) . la n u n r a n / . i di 
un o - n n l a l e d i u r n o e la 
«ede d i - e r a z i a t a fai «Ine la
ti d e l l ' a n d r o n e d o v e *i - vo l 
g o n o le a — c m b l c e e il aran
do m o v i m e n t o «li p u b b l i c o 1 
e -i avrà un quai lro «Iella 
- ì tu »7Ìr»nr. ( a m o -«-nzT Io— 
« i c o i l i p e n d e n l i è una - i lna -
z ì o n e iircrnlf e inammini-
ìiilc omini lìn anni. 

•-••no maturi i t e m p i per 
p r o v v e d e r e a q u e - t o «lato 
di r o - e ? I.a D ire7Ìone Sa
nitaria e il Ton- i f t l io di 
\ m m i n i - l r a z i o n e - n n n in 

•jr.nlo di prendere «pi ili lir 
in i z ia t iva? >. inno d i e il 

c o m p i e — o a<tanteria-«-erv i-
zi e t t ern i -day K o - p i l a l è il 
cuore di ipial.-ia-i o - p e d a l e 
m o d e r n o ? 

S a n n o d i e la Red imir 
lenta di Mi.-cilaic e a?|»et-
la da ann i di poter appro
vare p r o p o - t e in «piemia «li
r e / i o n e ? 

.$ - L n 'a- ianter ia funz io 
na in rapporto ad un ospe
da le e il P o l i c l i n i c o b a . 
<ulla carta, a l c u n e m i g l i a i a 
di po- t i l e t to su cui do -
v rebber»» e.-sere smis ta t i ra
p i d a m e n t e i paz ient i in e n 
trata. Ma per r o m p r e i u l e r e 
il perebf' d e i r i n f e r n o d e 
scri t to «la Carlo C i a v o n i è 
i m p o r t a n t e r i f lettere sul fal
lo d i e i lett i a l l e s p a l l e 
d e l l e as tanter ie s o n o in 
arati parte lett i un ivers i ta 
ri. Letti sacri e difficili cui 
- i arredi» per pirnntazione 
o per sce l ta «li m e d i c i d i e 
« - r e n d o n o » n e l l ' i n f e r n o al
la r icerca «li ra^i « in teres 
santi ». K K e lu i l endo i \ e c -
c h i . I n c l u d e n d o o v v i a m e n 
te . fi ltrile è p o s s i b i l e , j io«-
- i c o i l i p e n d e n t i e i malat i 
-co inot l i «Iella l e s s e a 180 ». 

K. sopra t tu t to , f i l trando 
il n u m e r o . p e r e b è «le
ve e s sere «empre m a n i e -
nula la po—ibi! i tà «li rifor
n ire i reparti per altra 
v ia . 

Urtare molte 
suscettibilità 

t - S a p p i a m o di urlare 
u m i l e -UM-ct!ibilÌtà s r r i \ e l i 
d o que*te co*e . D e v e es sere 
r idarò tuttavia d i e il vero 
n o d o p o l i t i c o «Iella c e - l i o n e 
de l P o l i c l i n i c o n o n - l a a 
l i v e l l o «li I | i crsonaIe ( c h e 
-i prodiga ai l i m i l i d e l pos -
- i b i l e ì n é a l i v e l l o «lei lo«-
- i c o d i p e n d e n t ì d i e \ \ f-ono 
arrival i . Sta ne l la q u e s t i o 
n e «lei r a p p o - l o fra un iver -
- i tà e orpe l la l e anrora oe> 
2Ì. d i e il p r o t o c o l l o d ' in 
tesa c o n la Moz ione e l e 
c o n v e n z i o n i I ianno ini|»o-
- t a i o r o r r e i l a m e n t e «ni p ia
n o n m m i n i - t r a l ì v o . m a d i e 
aspe i ta anrora rli e s sere 
r i empi ta d i r o n l e n n l ì c o n 
creti a t traverso l o «forzo 
c o n c o r d e e a l l e n t o d i tnt l ì . 

( i l i «pari l a sc ia l i arderti 
i i e s l i ann i - cors i al C o l l c l -
l i v o n o n d e b b o n o restare 
a «|!-i»o«Ì7Ìone di al tr i . N o n 
ilnl'tii m o p e n n e i i e r e ( e 
a n c h e f l a v o n i d e v e «tare 
a l l e n t o a n u e < l o ì di far 
r icadere s u l l e s p a l l e de i 
l o - s i r o d : | > e u d e n i i c o l p e e 
ne»l i»e»i7e di a l tr i . D o b 
b i a m o i n v e c e trasformare 
in t e n s i o n e di c a m b i a m e n 
to il l a v o r o di q u e l l i d i e 
u n t a n o a n c h e n e l l ' i n f e r n o 
de l P o l i c l i n i c o di sa lvare 
c o n la d ign i tà «lei l o r o la
v o r o . i d ir i t t i d i c h i c h i e 
d e il r i c o v e r o . S e n o n d ia
m o l o r o il n e c e s s a r i o «o» 
s t o i n o , ' n i p i a n o p o l i t i c o 
e d a m m i n i * l c a l i v n . corria
m o a l t r iment i il rischio di 
v e d e r PMidirate imrtratica-
Iv'i dai lavoratori 1 e « i i c i 
vi l i e "orlatr ic i d i nro -
E-es -o . P c - d r r r m m n al lora 
. - d l c n z e d e c i s i v e per il 
n o s t r o t e n t a t i v o d i r i n n o 
v a m e n t o . 

Luigi Cancrini 
Giovanni Ranalli 

l'n'ii.sM'iiibltM liniua. estenuante, che talvolta ha rifichiato 
«li riL'^cneiMiv si è ttnuta ieri mattina al Policlinico. All'ordine 
del giorno ancora il problema dei tossicodipendenti ricoverati. 
A indirìn è stato il personale medico e paramedico che ha 
ribaditi, la iHcts.-iU'i che la presidenza dell'Ente Nomentano 
(da cui i padiglioni ospedalieri dipendono) intervenga subito 
a tamponare una situa/ione che ogni giorno diventa più g ra \ e . 

A viva vo'.e .ci richiede il funzionamento 24 ore su 24 del
l'ambulatorio. che dovrebbe avere per ora una doppia fun
zione. quella di filtro nei confronti delle sempre maggiori 
richieste di ricovero e quella di struttura socio-psicologica. 
Molti chiedono anche che offra la possibilità di una * terapia 
di nianlenimuuo v CON il metadone per gli eroinomani che sono 
in grado di a autogestirsi ». (.ìli ostacoli, peri), sono molti. 
Per ora. intatti l'ambulatorio — aperto da poco — funziona 
solo dalle 12 alle 18 

11 professor Panili, tossicologo e responsabile della nuova 
struttura, avrebbe inoltre, dichiarato di essere contrario alla 
?omministra7Ìone del metadone ai suoi assistiti, perché avendo 
il tossicomane la possibilità di « farsi » anche di eroina, fuori 
dell'ambulatorio. nVchierebbe di morire per «overdose». J,a 
assistenza quindi sarebbe solo di tipo psico-sociale. In tal caso. 
probabilmente, non tutti gli eroinomani si rivolgerebbero alla 
struttura e l isterebbero molti problemi di sovraffollamento. 
A proixiMto del quale il personale medico e paramedico è 

particolarmente sensibilizzato. «Sulla carta — dicono — an«:he 
le cliniche u imirs i ta r ie dovrebbero accogliere i tossicodipen
denti, ma in realta questo non avviene e nell 'astanteria ci 
troviamo ad avere (come ieri) 30 tossicomani con due ml- r 
mieri e nessun altro malato ». 

Intanto, senipie ieri, è partito il corso di formazione « 
qualificazione (che dura una settimana) sulle tossicodipen
denze riguardate ir. tutti i loro aspetti: sociologici, psicologici 
e medici. Tuttavia, per strane vicende legate alla direzione 
sanitaria, non è stata fatta la necessaria pubblicità all'mr/ia-
tiva (come inai'.' la direzione sanitaria forse non la giudica 
importante?) cosicché nessuno sa come, quando e chi può 
parteciparvi. Mentre, per quanto riguarda gli infermieri l'or
ganico per il funzionamento dell'ambulatorio è al completo. 
non altrettanto può dirsi per i medici: nessuno di loro, infatti. 
sembra disposto a lasciare il reparto in cui opera 

L'atmosfera man mano che passano le ore nella stanza 
del presidente Lazzari, si surriscalda. C'è ora chi fcrida. t-hi 
si a^ita e gli stt.-si tossicodipendenti presenti hanno da dire 
la loro: <r Ci vogliono buttare di nuovo in s t r ada» . Forse 
qualcuno ha davvero quest'intenzione, e soffia sulle proteste. 
Ma nell'ambito del consiglio d'amministrazione e naturalmente 
della Regione nessuno crede che si possa « ripensare » quan
to già si sta attuando. E tantomeno di chiudere l'ospedale agli 
eioitiomam. 

K' uno zingaro, l'uomo uc
ciso ieri pomeriggio con un 
colpo di pistola al torace nei 
pressi di una cava all'Ardea
tino. La squadra mobile ha 
già un sospetto: dal piccolo 
accampamento vicino a via 
Sartorio che ospita poche e 
miserevoli roulotte con non 
più di cinquanta zingari man
ca il figlio dell'ucciso, di 27 
anni. Miccio. La vittima. 
Neho Adenovic di cinquanta
sei anni è originario della 
Jugoslavia e precisamente di 
Corazadel. padre di 7 Pigli. 
Proprio all'interno della cer
ehia familiare, in un ambien
te segnato da rancori, sem
bra essere nata questa tra
gedia. 

La ricostruzione dell'episo
dio è ancora frammentaria e 
discordante. C'è chi vuole la 
vittima a colloquio, nelle vi
cinanze dell 'accampamento. 
all'interno della macchina. 
con l'assassino. Colloquio tra
sformatosi. poi, in lite. Se
condo altre testimonianze Io 
zingaro stava invece riparan
do la gomma della sua Alfa 
1750 targata Alessandria 
quando da w\ cespuglio vici
no sono partiti tre o quattro 
colpi che lo hanno ucciso. 
Il suo corpo viene trasportato 
(su un Ford Transit) da un 
conoscente e da un altro fi 
glio giovanissimo, ma ormai 
non c'è più niente da fare. 
Al S. Eugenio dove viene |»r-
tato cadavere qualcosa di 
più preciso dai racconti di 
altri nomadi in ' una lingua 
mista (con la quale però si 
capiscono fra di loro in tutto 
il mondo'i viene fuori. Ce ne 
fa in poche parole un quadro 
uno degli zingari accorsi al
l'ospedale e che lo conosceva 
bene: con lui aveva stretto 
un vincolo di fratellanza par-

Il luogo dell'assassinio 

titolare, aveva siglato con lui 
il suo rapporto di « compa
re » bevendo insieme simbo
licamente gocce del proprio 
sangue. Nonostante questo 
non ne parla in termini com
memorativi: «Lui beveva 
molto — dice lo zingaro ori
ginario come la maggior par
te del Montenegro — e que
sto lo portava a liti frequenti 
con i parenti ». Ufficialmen
te viveva vendendo caldarro
ste ma il suo ruolo all'inter
no della famiglia, probabil
mente. gli permetteva di di
sporre di altri introti più so
stanziosi. 

Questioni di sopravvivenza. 
questioni non risolte ma an
che vicende precedenti. La 
madre infatti è morta inve
stita — non si sa se inci

dentalmente — dal figlio al
cuni anni or sono. 

Il via vai delle dotine al
l'ospedale è continuo: stan
no « accartocciate » per ter
ra . una con un figlio che 
continua ad allattare e a ri
scaldare. altre che piango
no e cantilenano nenie per i 
morti. Una urla la sua di
sperazione e grida: «Mai più 
il vino! », come se questo 
fosse la causa di tutto. Un 
epilogo violento per questo 
uomo da pochi mesi ritornato 
a Roma dopo aver trascorso 
gli ultimi due anni in Fran
cia e in Svizzera. Adesso il 
cadavere è a disposizione del
l 'autorità giudiziaria per altre 
indagini e analisi che possa 
no dare elementi di maggiore 
chiarezza allo svolgimento 
dell'episodio. 

Rilasciato per mancanza di indizi l'unico fermato, il «corriere» della banca 

A Fiumicino furto perfetto: la polizia non sa niente 
Ieri mattina c'è stato un sopralluogo del sostituto procuratore Amati sulla pista dove mercoledì scorso è avvenuto il clamoroso furto 
al DC-9 elvetico - Altre perquisizioni negli ambienti e fra alcuni dipendenti dell'aeroporto, « ma anche fuori », dicono i funzionari di PS 

E così anche l'unico fer
mato per la clamorosa rapi
na all'aereo svizzero di mer
coledì scorso, è stato rilascia
to per « assoluta mancanza 
di indizi ». Antonio Russo, il 
corriere della società « Brin-
k's Securmark », cui erano 
stati affidati i due plichi con
tenenti la somma in contanti 
di un miliardo e settecento 
milioni, è stato ritenuto estra
neo ai fatti dal sostituto pro
curatore Armati che conduce 
le indagini. Indagini che. in 
verità, adesso sembrano tor
nare a un punto morto. Del 
resto c'era anche da aspet
tarselo. La banda del colpo 
sull'aereo ha agito in modo 
così perfetto, mostrando, ol
tretutto. di conoscere benis
simo tutto il meccanismo ae- j 
roportuale. che non era da 
supporre una conclusione ra
pida dell'inchiesta. 

« Siamo di fronte a veri 
professionisti >. hanno detto i 
funzionari della « Polaria ». 
E allora? Bene, adesso il cli
ma a Fiumicino è un po' più 
pessimista rispetto a qualche 
giorno fa quando si pensava 
di aver intaccato la coltre di 

mistero che avvolgeva il fat
to. Ma non ci si scoraggia. 
i Ci sono elementi su cui stia
mo lavorando in assoluto ri
serbo — hanno aggiunto i po
liziotti — e non è da esclude
re che in breve qualche no
vità consistente esca fuori ». 

Sempre ieri, intanto, il 
dottor Giancarlo Armati ha 
fatto un sopralluogo sulla pi
sta numero 2 dello scalo ae
reo (la 25 07) allo scopo di 
controllare il tempo necessa
rio ad un aereo dello stesso 
tipo di quello pre>o di mira 
dai banditi, per arr ivare al 
punto di raccordo: il luogo. 
cioè, dove materialmente i 
due falsi operai della socie
tà « Aeroporti di Roma » si so
no avvicinati alla stiva nu
mero quattro dell'aeromobile 
della Siv'issair per compiere 
il furto. 

Accompagnato dal vice di
rettore dell'aeroporto Leonar
do Da Vinci, dottor Palmeri-
ni. e dal vice questore Jovi-
nella. il magistrato ha segui
to la ricostruzione dettagliata 
delle varie fasi dell'assalto al 
DC-9. Al sopralluogo, che è 
durato circa tre ore. era pre

sente anche l'avvocato Ugoli
ni in rappresentanza del cor
riere fermato il giorno dopo 
la rapina. 

Il dottor Armati è sceso in 
pista, nel piazzale Kennedy 
dell'aerostazione romana do
ve era parcheggiato un DC-9 
dell'ATI in procinto di parti
re per un normale volo di li
nea. Ritenendo inutile salire 
a bordo dell'aereo, il magi
strato ha seguito i movimen
ti degli operai che caricava
no i bagagli nelle stive. Poi 
ha raggiunto in macchina il 
cancello numero 7. quello che 
i ladri hanno forzato per 
uscire dall 'aemporto con il 
pullmino della società «A.R.». 

Ne durante il sopralluogo. 
né al termine della ricogni
zione. il dottor Armati ha vo
luto rilasciare dichiarazioni 
ai giornalisti presenti. 
Nei prossimi giorni, poi. con
tinueranno gli interrogatori e 
le perquisizioni all'interno del
lo scalo aereo, proprio per 
tentare di rintracciare, even
tualmente. un nascondiglio. 
una base operativa, usata dal
la banda per compiere il 
e colpo ». Gli accertamenti — 

è stato anche aggiunto — 
verranno comunque estesi an
che all 'esterno dell'aeroporto. 

II clamoroso assalto al DC-9 
svizzero (qualcuno l'ha già 
definita la rapina del secolo) 
è avvenuto mercoledì scorso. 
alle 10.15. Un DC-9 della 
Swissair — il volo SR-603 — 
diretto a Zurigo, aveva appe
na lasciato la piazzola di par
cheggio per dirigersi verso la 
pista numero 2. in attesa del-
l'OK definitivo della torre di 
controllo, per decollare. Per
corse le « bretelle » che colle
gano la zona di sosta alle pi
ste di decollo, l 'aereo (con
dotto dal comandante Busso-
hers) si era fermato su uno 
spiazzo per gli ultimi control
li tecnici prima di prendere 
il volo. E' stato a questo pun
to che sono entrati in azione 
i ladri: hanno fermato l'aero
mobile. dopo aver comunica
to (col linguaggio mimato) al 
comandante che avrebbero 
dovuto inserire nella stiva al
tri bagagli. Solo che. invece 
di metterne altri, si sono por
tati via i bagagli più prezio
si. quelli da un miliardo e 
750 milioni. Il magistrato durante il sopralluogo a Fiumicino 

I 126 dipendenti presidiano la Sip sulla via Cristoforo Colombo 

Da novembre senza salario alla Spait 
Sempre più gravi le condizioni finanziarie della ditta appaltatrice della società telefo
nica nazionale - Lavoratori e FLM denunciano l'irresponsabile gestione del proprietario 

Domani assemblea i Alla Bandirli 
alla Domizia 

su terrorismo e 
riforma della PS 
Contro il terrorismo, per la 

riforma della polizia. Su que
sto tema si svolgerà doma
ni. alla Domizia. un'assem
blea aper ta a cui partecipe
ranno esponenti del sinda
cato di PS . rappresentanti 
delle forze politiche, lavora
tori e i configli di fabbrica 
delle aziende della zona. 

L'incontro — a cui sarà 
presente Sant ino Picchetti 
segretario della federazione 
unitaria regionale — è stato 
indetto in occasione del pri
mo anniversario del barbaro 
assassinio del compagno Gui
do Rossa. 

«A un anno da quel fé 
roce assassinio — dice un 
comunicato della FULTA — 
le forze eversive continuano 
8 colpire con l'obiettivo di 
far ar re t rare la democrazia 

ci piove dentro 
ma il padrone dice 
di non sapere nulla : 

La fabbrica sta pei croi- ' 
lare ma il padrone se ne 
lava le mani . Accade alla 
« Bandirli ». un'azienda che 
pioduce passamanerie tessi
li. Le lavoratrici hanno chie
s to alla direzione di ristrut
turare il capannone, di ri 
fare il te t to , di proteggere, 
insomma, la loro incolumità. 
Finora però niente di fatto. 

Una situazione davvero .n-
sostenibìle. « Quando piove 
— raccontano gli operai — 
l'acqua ci cade addosso 

Giovanni Bandini . il pa
drone. con la scusa della de
finizione dell 'eredità (la fab
brica era del padre) ha dato 
le dimissioni ed è presente 
solo quando gli fa comodo. 
Davanti alle proteste dei la 
voratori risponde che lui 
non c'entra niente. 

Alla Spait. le cose vanno 
di male in peggio. E' da lu 
glio che ci sono continue irre
golarità nel pagamento delle 
retribuzioni, ed è da novem
bre che i c e n t o v e n t i ^ lavora
tori le paghe non le ricevono 
affatto. 

Nell'azienda, che lavora co 
me appaltatrice della Sip nel 
settore delle installazioni te
lefoniche. i dipendenti furono 
costretti a r i tardare il loro 
periodo di ferie, per riuscire 
ad ottenere i salari. 

Da allora — sostengono i 
lavoratori in un documento 
— la situazione si è soltanto 
aggravata. Sono pessime le 
condizioni finanziarie e per 
l'azienda — a detta dei re
sponsabili — non ci sono pro
spettive. L'attuale proprietà 
rio. Francesco Liani, non è 
in grado di dare nessun affi 
damento per la futura soprav
vivenza della Spait. che ha 
la sua sede in viale Bruno 
Buozzi. 

E anche l'azienda di stato, 

la Sip — sostengono i dipen
denti — ha le proprie respon 
sabilità" in quesa ventenza: 
non può far finta di nulla e 
ignorare a chi e quali im
prenditori e a quali aziende 
affida i propri appalti. 

Continua per questo il pre
sidio permanente sotto la se
de della quarta zona della 
SIP. organizzato dai dipenden
ti della Spait-Lazio e dalla 
FLM. Le richieste per l'im
mediato sono: il pagamento 
delle spettanze dovute, la ga
ranzia dell'occupazione, la so
pravvivenza delle capacità 
professionali e dell'unità pro
duttiva costituita dai lavorato
ri della Spait-Lazio. 

e La drammatica situazione 
in a l i versa la società è de
terminata soprattuto — denun
cia il consiglio di fabbrica — 
dalla gestione irresponsabile 
dell 'attuale proprietario che 
ha gettato sul lastrico la fab 
brica. nonostante non manchi
no certo le commesse ed il la 
voro ». 

COMITATO DIRETTIVO — Al
le 9 .30 riunione del C D . delia 
Federazione. O.d.G.: e Conferenza 
prov.le di orgsn'rrezlone delia 
F.G.C.I. ». Relatore il compagno 
Cario Leoni, segretario del.» FGCI 
Romana. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Sezione j y i - : « : al.e 16 esecutivo 
a organizzazioni profeisonali e 
istituii spe.-Imentali (Strufaldi-
Mon:"ng). 

COMITATO CITTADINO — Al
le 9 .30 :n federarorie rlu..lcne se
gretari CP.C. delle seguenti clrco-
scrlzlon": I, IH. IV. V. VII. V i l i . 
IX. X. XI, XVI. XVIII. XIX. 
XX (Mos to ) . Alle 1 7 . 3 0 riunlore 
segretari cellule sezioni «zlendal.: 
ATAC. FF.SS PP.TT.. SIP. R i o 
nali. Sfata! . Acotral (Tuve-Vita.e). 

DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO — DIPARTIMENTO PER 
I PROBLEMI DELLO STATO-. Al'e 
17 in federatone gruppo !avo-o 
R.torma FF.AA. (Mancuso-F'asco). 

ASSEMBLEE — OGGI LA COM 
PAGNA CAMILLA RAVERA ALLA 
ZONA CASTELLI: Alle 17 a Gen-
zano manlfestaz'one su denne e 
Part'to. organ;rzara dal'« Zona 
Castelli in occasione dei 5 9 . de! 
Partito con la compagna Camiti* 
Ravera. delia C.C.C 

VESCOVIO ali* 17 .30 (Imbel
lone); TIVOLI al!e 17 .30 (Fred
da) : TRIESTE a!!c 2 0 . 3 0 (Bof-
ducci): FIDENE alle 18 .30 (Proiet-
t . ) ; FI ANO alle 19 (W. Veltroni); 
TOR DE SCHIAVI til« 17 .30 (MI-
cueci); MONTEPORZIO alle 18 
(Mammucari): NUOVA GORDIANI 
alle 18 . 

CIRCOSCRIZIONI — Il ere . al
te 18 a Salario etecut:Yo «Ilar
gato (Vestri); XII circ. alle 13 • 
TOT de Cenci attivo borgata (Ca
talano); XI ere . : alle 18 ed Ar-
deatina coordinamento urbanistico 
(Berlini). 

CORSI DI STUDIO — XVIII 
c;rt.: alle 18 ad Aurelia convegno 
•ulta Reo:on« (Borgna); POSTE-

pi partito") 
LEGRAFO.NICI CENTRO alle 1S « 
V.a Urbana (Evangelista)-

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC PORTONACCIO al
le 16 .30 a Casaibertone (M. Man
cini): VIGILI DEL FUOCO alle 1S 
a Macao (Bonscx ) : MINISTERO 
AGRICOLTURA alle 15 a Macao 

RADIO ATAC 
A RADIO BLU 

Oggi alle 14.30 a Radio Blu 
(94.800 mhz> un memoro del 
consiglio d'amministrazione 
dell'Atac e l'assessore regio
nale ai trasporti risponderan
no in diret ta alle domande 
degli ascoltatori sul piano di 
r is trut turazione dell'Atac e 
sulla metropolitana- I nume
ri per intervenire sono 493081 
e 4953316. 

Lutto 
E' morta a 83 anni la com

pagna Filomena Nicito. 
iscritta al Par t i to dal "22. 
della sezione Quarticciolo. Al 
figlio, compagno Giulio Pas
seggeri e a tu t t i i familiari 
le fraterne condoglianze dei 
compagni della Federazione, 
della Seziono e dell'Unità, 

(Di Marco): ATAC TOR VERGA
TA «'le 13 a! Deposito (Ceserons); 
ATAC DIREZIONE alle 15.30 a 
Macao. 

CONGRESSI E CONFERENZE 
01 ORGANIZZAZIONE — FER
ROVIERI SUD CENTRO ELET
TRONICO alle 17 .30 a Prenestino 
(Pinna); MINISTERO INDUSTRIA 
E COMMERCIO alle 9 in tede 
(Capone); MINISTERO DIFESA 
ESERCITO alle 14 a Macao (Ca
pone): DIREZIONE PROVINCIALE 
TESORO a l e 14 .30 a Salarlo 
(Del Mel-D'AIessandro): MOTO
RIZZAZIONE CIVILE alla 16 .30 
• Macao (Capone). 

COMITATO REGIONALI 
FROSINONE 

Alle 16 .30 in Federazione ru-
n'one da. C Federale e Convn"*-
s'or.e Federa!* di Controllo. O.d.G : 
e B-.isnc'o delia federazione e pro
blemi de: Part;to » (S"m;e!e-Piz-
zuti - Pietrobono). FROSINONE 
« Gramsci » ore 18 .30 attivo (Fo-
I s i ) . 

F.G.C.I. 
CONFERENZA D'ORGANIZZA* 

ZIONE DEL CIRCOLO UNIVER
SITARIO DELLA FCCI — Oggi 
alle ore 15 ,30 e domani or* 9 ,30 . 
al teatro delta Casa dello Stu
dente di Via De Louis. Relazione 
del compegno Feb'o Giovennini. 
Interviene il compagno Alberto 
Asor Rosa. Conclude il compagno 
Goffredo Bottini; responsabile na
zionale delia FGCI università. Tutti 
gli studenti, ì docenti, ! lavora
tori dell'università sono Invitati a 
partecipare. 

Conferenze d'Organizzazione: AL
BE RONE ore 16 ,30 (Sandri): 
CAMPO MARZIO ora 1 6 , 3 0 
(Gressi): ARDEATINA or* 16 
(Vander); OSTIENSE ora 16 ,30 
(Carpi): ANGU ILLARA ora 17 
(Lo B«nco) i VELLETRI 1 6 3 0 . 

SETTEVILLE ore 18 .30 assem
blea su questioni intemaz.onali; 
LE VALLI ore 17, assemblea so
stituzione circolo. 
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